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«Chi conosce la scienza sente che un pezzo di 
musica e un albero hanno qualcosa in comune, 
che l'uno e l'altro sono creati da leggi 
egualmente logiche e semplici». 

Anton Pavlovič Čechov  

Taganrog, 29 gennaio 1860 – Badenweiler, 15 

luglio 1904  
Il giardino dei ciliegi, 1903 

«primo autore ecologico d'Europa» 
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Figure 1. Change in global human 

activities from 1979 to the present. 

These indicators are linked at least 

in part to climate change.   
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Nature  
We must protect and restore Earth’s 
ecosystems. Phytoplankton, coral reefs, 
forests, savannas, grasslands, wetlands, 
peatlands, soils, mangroves, and sea grasses 
contribute greatly to sequestration of 
atmospheric CO2. Marine and terrestrial 
plants, animals, and microorganisms play 
significant roles in carbon and nutrient cycling 
and storage. We need to quickly curtail habitat 
and biodiversity loss (figure 1f–1g), protecting 
the remaining primary and intact forests, 
especially those with high carbon stores and 
other forests with the capacity to rapidly 
sequester carbon (proforestation), while 
increasing reforestation and afforestation 
where appropriate at enormous scales. 
Although available land may be limiting in 
places, up to a third of emissions reductions 
needed by 2030 for the Paris agreement (less 
than 2°C) could be obtained with these natural 
climate solutions (Griscom et al. 2017). 
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Figure 2. Climatic response time 

series from 1979 to the present.  
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A map showing only the potential for restoring forests and excluding desert, agricultural 
and urban areas. 



Fig. 2 The current global tree restoration potential. 

Jean-Francois Bastin et al. Science 2019;365:76-79 
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The global potential tree cover representing an area 
of 4.4 billion ha of canopy cover distributed across 
the world 

 The global potential tree cover available for 
restoration. 

Shown is the global potential tree cover (A), from 
which we subtracted existing tree cover (15) and 
removed agricultural and urban areas according to 
(B) Globcover (16)  

Shown is the global potential tree cover (A), from 
which we subtracted existing tree cover (15) and 
removed agricultural and urban areas according (C) 
Fritz et al. (17).  



“The restoration of trees remains among the most effective strategies for 
climate change mitigation. We mapped the global potential tree coverage to 
show that 4.4 billion hectares of canopy cover could exist under the current 
climate. Excluding existing trees and agricultural and urban areas, we found that 
there is room for an extra 0.9 billion hectares of canopy cover, which could store 
205 gigatonnes of carbon in areas that would naturally support woodlands and 
forests. This highlights global tree restoration as our most effective climate 
change solution to date. However, climate change will alter this potential tree 
coverage. We estimate that if we cannot deviate from the current trajectory, the 
global potential canopy cover may shrink by ~223 million hectares by 2050, with 
the vast majority of losses occurring in the tropics. Our results highlight the 
opportunity of climate change mitigation through global tree restoration but also 
the urgent need for action.” 









Carbon dioxide removal (CDR) 
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Componi il tuo piatto 

 Pane  g………… 
 Formaggio  g………… 
 Salumi  g………… 
 Legumi  g………… 
 Verdura  g………… 
 Frutta  g………… 
 Dolci da forno g………… 

 
 

Nome ___________________________________ 
 
Provenienza______________________________ 
 
Professione _______________________________ 
 
Data: ___/___/____          Sesso: M / F          Età____ 
 



Adesso calcola  
le tue impronte 

(valori riferiti ad 1 kg)   



«Questa mattina mi sono svegliata, sono saltata giù dal letto e ho spalancato la finestra 
per salutare gli alberi di fronte. E ho ripensato a come ho trovato questo appartamento, 
in una mattina in cui avevo a malapena le ore sufficienti a vederlo e a decidere.  
Non pensavo sarebbe stato così facile: siccome c’erano quegli alberi di fronte ad ogni 
finestra, dissi che avrei sicuramente preso in affitto la casa. In questi anni li ho guardati 
alzando gli occhi dalle pagine di un libro, durante un pomeriggio di pioggia o di neve o 
nel caldo dell’estate. Li ho salutati nelle prime ore del giorno o di notte, prima di 
coricarmi. Sono stata grata per le loro chiome folte e li ho ammirati nei mesi in cui si 
spogliano delle cose che attirano di più la nostra attenzione.  
Avere vicino a noi degli alberi ci fa vivere più a lungo, ammalarci di meno, studiare 
meglio, abbassare i livelli di tensione, come ho letto, qualche giorno fa, in un articolo 
bellissimo. Uno di quegli articoli che ti fanno pensare che puoi fare qualcosa, e subito: 
mettere una nuova pianta in ufficio o in un’aula scolastica o sul balcone di casa o nel 
soggiorno, per esempio. E mi sono detta che è quello che farò.  
Ci penso da anni: fare spazio a una grande pianta che evochi, se non proprio un 
bosco, un avamposto di un luogo che gli assomigli. Regalerò una poltrona e porterò 
un pezzetto di verde in più nella mia casa. Verde come una sentinella nella vita. Verde. 
L’unico colore, se non mi sbaglio, che si è meritato l’eternità. Quando diciamo 
“sempreverde”, infatti, glielo riconosciamo e gli rendiamo omaggio. Il che, se ci 
pensate, non è poco.» 
 
Sabato #9novembre 2019, il #Risveglio di Natascha Lusenti a #Ovunque6, in onda ogni sabato e domenica dalle 
6 alle 7:30 del mattino, con Federico Bernocchi.   
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